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Benvenuti al 17° Festival Internazionale del Teatro Amatoriale “Marcello 
Mascherini”, un nuovo,emozionante viaggio all’interno della scena amatoriale.  
Sei serate di grande teatro — suddivise tra il Teatro
Gozzi di Pasiano di Pordenone e il Teatro Mascherini di Azzano Decimo a cui si 
aggiungerà la specialeSerata di Gala e Premiazioni finale. Un susseguirsi di luci, 
parole, musica, risate e riflessioni portate sul palcoda compagnie teatrali, unite 

dalla pura passione per la recitazione e dal desiderio di raccontare storie.
Il nostro Festival continua a mettere al centro la passione, la voglia di fare squadra e la carica di 
chi sale sul palco mettendoci l’anima. Dietro ogni spettacolo ci sono mesi di prove, impegno e 
tanto reciproco ascolto:un modo per tuffarsi in storie e mondi diversi, pronti a farvi emozionare, 
ridere e sorprendere.Anche quest’anno la scelta della commissione organizzatrice è stata complessa 
e stimolante: valutare eselezionare tra ben 85 spettacoli proposti da 74 compagnie provenienti da 
tutta Italia è stata un’impresa ardua, ma affrontata con immenso entusiasmo. Il cartellone della 17ª 
edizione rispecchia proprio questa ricchezza: spazieremo dalla commedia brillante e l’ronia al giallo 
al femminile, dai classici rivisitati alle ballate poetiche, fino al teatro civile e alla memoria storica. Il 
Festival economicamente si regge grazie al sostegno della Regione FVG – Sezione Turismo, ai Comuni 
di Azzano Decimo e Pasiano di Pordenone, alla Fondazione Friuli, alla BCC Pordenonese e Monsile 
ed al sostegno di tante altre piccole attività economiche locali che hanno sempre creduto nella 
manifestazione. Alla conclusione degli spettacoli brinderemo tutti insieme, incontreremo gli artisti e 
ci scambieremo leopinioni per vivere un po’ da vicino il calore del “dietro le quinte”. Venite a vivervi 
con noi l’atmosfera del teatro: accomodatevi sulle poltrone, fatevi trasportare dai racconti,regalateci i 
vostri applausi e lasciatevi semplicemente emozionare! Tutti i dettagli su programma, orari, biglietti 
e modalità di accesso sono disponibili sul sito ufficiale: www.fitapordenone.it

Forno a legna - da oltre 50 anni ci mettiamo il cuore
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Con l’apertura della 17ª edizione del Festival Internazionale 
del Teatro Amatoriale “MarcelloMascherini”, la nostra città 
torna a vivere la magia speciale che solo la scena sa regalare. 
Il teatro non è mai un semplice luogo fisico o un fugace 
intrattenimento: è un rito collettivo, uno spazio vivo
in cui le emozioni si condividono nel momento stesso in cui 
nascono. Sedersi in platea, mentre le luci in sala si abbassano 
e il sipario si alza, significa fare un patto diempatia e ascolto. 
In quel silenzio condiviso, le storie rappresentate diventano 
lo specchio delle nostre vite, dei nostri timori, delle nostre 
speranze e delle nostre risate. Che si tratti di sorridere
delle fragilità umane o di riflettere sui temi più profondi della 
nostra esistenza, il teatro ci offre ogni volta l’opportunità di 
uscire dalla sala arricchiti, trasformati e più vicini agli altri.
In un’epoca in cui le relazioni si consumano spesso a distanza, 
la forza del teatro sta proprio nel suo essere “dal vivo”, nel 
creare una comunità vera di spettatori e artisti che respirano 
e battono all’unisono. Il teatro amatoriale, con la passione 
generosa, la dedizione e il talento di chi lo vive e lo coltiva, è 
il cuore pulsante di questo miracolo culturale.
Come Amministrazione Comunale di Azzano Decimo, siamo 
felici di rinnovare il nostro entusiasta sostegno a questo 
Festival. Un sentito ringraziamento va alla FITA - Comitato 
Provinciale di Pordenone per l’impegno e la passione con cui 
anima il nostro territorio, e a tutte le maestranze e agli artisti 
che saliranno sul palco del Teatro Mascherini.
A tutto il pubblico, auguriamo di lasciarsi coinvolgere, 
emozionare e sorprendere.
Buon Festival a tutti!

Cari concittadini, cari ospiti e appassionati di teatro,
È con profondo orgoglio e grande entusiasmo che 
l’Amministrazione Comunale di Pasiano di Pordenone rinnova 
il proprio caloroso benvenuto al Festival Internazionale del 
Teatro Amatoriale “Marcello Mascherini”, giunto quest’anno 
alla sua diciassettesima edizione. Ospitare nel nostro Teatro 
Gozzi alcuni degli appuntamenti del Festival, condividendo 
le luci del palcoscenico con il teatro Mascherini di Azzano X, 
significa rinnovare una collaborazione proficua e longeva, che dà 
vita ad una manifestazione capace di travalicare i confini locali, 
diventando punto di riferimento culturale imprescindibile per 
l’intero territorio e un palcoscenico d’elezione per le migliori 
compagnie amatoriali d’Italia.  Il teatro amatoriale rappresenta 
una delle forme più genuine, appassionate e nobili di espressione 
culturale. È un teatro fatto di dedizione, di storie condivise e di 
un legame viscerale con il pubblico. Ecco perché, anno dopo anno, 
questa manifestazione si conferma come uno dei momenti più 
attesi e preziosi del panorama culturale di Pasiano di Pordenone. 
Il festival non è soltanto una rassegna di spettacoli, ma un vero 
e proprio motore di aggregazione, un luogo di incontro in cui la 
nostra comunità si ritrova per condividere emozioni, riflessioni 
e sani momenti di svago. Ospitare a Pasiano tre produzioni di 
così alto livello — che spaziano dall’ironia graffiante del giallo 
contemporaneo di Roma, alla magistrale tradizione eduardiana di 
Napoli, fino alla poesia civile e radicata nella lingua veneta della 
vicina Treviso — dimostra quanto la nostra comunità sia aperta al 
confronto, alla bellezza e alle diverse sfumature dell’animo umano. 
Investire nella cultura, sostenere rassegne di questo calibro e 
spalancare le porte del Teatro Gozzi significa per noi alimentare la 
coesione sociale, offrire occasioni di riflessione e, non da ultimo, 
regalare momenti di sana leggerezza e condivisione. Il teatro 
ci unisce, ci fa ridere e riflettere e, oggi più che mai, ci ricorda 
l’importanza di ritrovarci insieme, dal vivo. Il nostro più sentito 
ringraziamento va alla FITA di Pordenone per la straordinaria 
macchina organizzativa, ai giurati, ai volontari e a tutti gli 
artisti che calcheranno il palco del nostro teatro, donandoci il 
loro talento. Un pensiero colmo di gratitudine va, in particolare, 
al nostro gruppo amatoriale Teatrozzo che con l’inesauribile 
passione dei suo membri, il loro costante impegno e il profondo 
legame con la nostra terra, rappresenta il cuore pulsante della 
nostra macchina culturale locale e un vero motivo di orgoglio 
per tutta Pasiano. E non da ultimo, un grazie speciale va a voi, 
pubblico di Pasiano e non solo, la cui costante e calorosa presenza 
è il vero motore di questo Festival. A tutti voi l’augurio di vivere 
un festival ricco di magia, applausi, risate e grandi emozioni.
Buon Festival a tutti!

Marta Amadio

Dott.ssa Martina Vendramini

Comune di Pasiano di Pordenone

Città di Azzano Decimo
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Recenti ricerche scientifiche hanno definitivamente dimostrato che capire cosa pensi davvero 
una donna è difficilissimo. Se poi le donne sono due, l’impresa è praticamente impossibile. Se 
inoltre le due donne sono ex amiche (a cui la vita ha riservato destini molto diversi) che si 
ritrovano chiuse nella stessa stanza per 
risolvere un mistero assai complicato che 
rischia di cambiare per sempre (in peggio) 
le loro vite, allora l’unica cosa che resta 
da fare è... RIDERE. Battute esilaranti, 
ritmo frenetico, colpi di scena ed una 
nostalgica e strepitosa colonna sonora 
sono gli elementi di questa esilarante 
commedia che si dipana fra suspance e 
ironia, tranelli e bugie, incomprensioni 
e dissapori, mettendo a dura prova il 

rapporto tra le due protagoniste fino all’inatteso epilogo. Un 
giallo che non è solo “un giallo”, ma una scoperta, un incontro, 
uno scontro dell’universo femminile, delle sue diversità, delle sue 
meraviglie.

Due donne e un delitto

SABATO Ottobre ore 21.003

di Valentina Capecci
Regia di Roberto Belli

PASIANO DI PORDENONE (PN)
c/o Teatro Gozzi - Via Roma, 113

La Compagnia 
Linea di Confine - di Roma

1 7 0  F e s t i v a l  I n t e r n a z i o n a l e  d e l  T e a t r o  A m a t o r i a l e



Le allegre mogli, o spose, come sarebbe più corretto tradurre dall’inglese “The Merry Wives”, 
nell ’immaginario collettivo sono da sempre le “Comari” di Shakespeare. Ma non sono donne 
pettegole o leggere, tutt’altro, sono invece donne per bene, oneste e sincere che, provocate, 
decidono di divertirsi alle spalle di chi 
pensa a sua volta di approfittare di loro, 
ovvero Sir John Falstaff. In una Venezia di 
fine 1600 la tranquilla routine di famiglie 
borghesi ricche e annoiate viene scossa da 
due missive amorose che il nostro ardente 
cavaliere, Sir John per l’appunto, invia ad 
Alice e Margherita, irreprensibili mogli 
di due ricchi signori veneziani. Sono due 
donne virtuose, amiche, che provengono 
da famiglie con profonde differenze 
filosofiche sulla vita, sui rapporti tra uomo e donna e sulla libertà. Le due signore, stuzzicate 
da Falstaff abbandonano ben presto lo sdegno di una proposta così sfacciata per dedicarsi, 
con l’aiuto di Comare Faina, ad una serie di burle e prese in giro ai danni del malcapitato 
“seduttore”. Tra esilaranti tranelli e vere e proprie imboscate riuscirà il nostro eroe Sir John 
Falstaff a concupire Alice e Margherita? Oppure questo vecchio tronfio fanfarone prenderà 
una bella lezione? Non mancheranno ovviamente intrecci di vite, di figli ribelli e pretendenti 
improbabili o scene di furente gelosia...

Regia di Giovanni Di Lonardo

Le allegre comari

VENERDI Ottobre ore 21.009
AZZANO DECIMO (PN)
c/o Teatro Mascherini Via Divisione Julia

di Benoit Roland e Roberto Zamengo
Regia di Benoit Roland

La Compagnia 
Teatroimmagine - Di Salzano (Ve)

1 7 0  F e s t i v a l  I n t e r n a z i o n a l e  d e l  T e a t r o  A m a t o r i a l e



Libero Incoronato è Innamorato di Graziella, una ex-prostituta, ma il timore dello scandalo 
e delle convenzioni sociali gli impedisce di sposarla. Intorno a lui si muove un intreccio 
di relazioni false, opportunismi e menzogne: matrimoni di convenienza, amori traditi, 
gravidanze attribuite a caso e convenzioni ipocrite. 

In un mondo dove la verità è scomoda, Libero si 
trova costretto ad adeguarsi e, con una bugia plateale, 
rivendica il diritto di vivere a modo suo, restituendo al 
pubblico una riflessione amara ma ironica sull’onestà e 
sull’apparenza.

Regia di Giovanni Di Lonardo

Le bugie con le gambe lunghe

SABATO Ottobre ore 21.0010

di Eduardo De Filippo  
Regia di Alessandro Balletta

PASIANO DI PORDENONE (PN)
c/o Teatro Gozzi - Via Roma, 113

La Compagnia 
Il Dialogo - di Camposano (Na)

1 7 0  F e s t i v a l  I n t e r n a z i o n a l e  d e l  T e a t r o  A m a t o r i a l e



Francesco rifiuta la spada, la restituisce al fabbro che l’ha forgiata: faccia vanghe e attrezzi 
per coltivare i campi. Francesco si congeda da Chiara, il suo grande amore, e lei come dono 
d’addio gli confeziona un saio fatto di tutte le pezze della condizione umana, un arlecchino 
di esperienze e di dolori. Francesco chiede agli uccelli: “Cosa posso insegnare agli uomini?” 
Sì perché sono gli animali oggi, che predicano a noi, ammesso che qualcuno sappia ancora 
capirli nella “lengua del Creator” (e se questa è il veneto, tanto meglio: capiranno anche gli 
animali-uomini). Francesco incontra un bambino sopravvissuto alla crociata, e per scaldarlo e 
consolarlo gioca con lui al presepio: statuine di amici (ancora umili animali) e di prepotenti, 
in ginocchio per domandargli scusa di tutte le stragi di innocenti. Francesco cieco si avvicina 
a Sorella Morte cantando la bellezza della vita. Francesco oggi è la rivoluzione, per qualsiasi 
rivoluzione ci vuole fede; e la fede “xe roba da Mati”.

Gigi Mardegan (Francesco) e Marco 
Cadorin (il Cavallo violinista, el 
Favaro, Ciaréta, El Contadìn, Nicolas 
Dadovenonso, Frate Leone) danno 
vita a una “ballata per Francesco”; il 
Francesco che vorremmo, quello di 
cui abbiamo bisogno. E forse chissà, 
anche quello che sarà fra ottocento 
anni…”

Fradeo sol comare luna

VENERDI Ottobre ore 21.0016

Di Fulvio Ervas e Roberto Cuppone  
Regia di Roberto Cuppone

PASIANO DI PORDENONE (PN)
c/o Teatro Gozzi - Via Roma, 113

La Compagnia 
Il Satiro Teatro - di Paese (Tv)

1 7 0  F e s t i v a l  I n t e r n a z i o n a l e  d e l  T e a t r o  A m a t o r i a l e



Quando il lavoro non c’è, bisogna inventarselo. E’ questa l’illuminazione che coglie il nostro 
protagonista mentre, disoccupato e sconsolato, non sa cosa fare della propria vita. Decide 
quindi di coinvolgere un suo amico d’infanzia, dipendente di una Banca prestigiosa, in un 
gioco che in breve tempo si trasformerà in qualcosa di più grande di lui, in un’escalation 
che si concluderà solo con il colpo di scena 
finale… o no?

La dignità del lavoro, l’assurdità delle 
catene gerarchiche e di chi si occupa di 
“fuffa” sono alcuni dei temi trattati in 
questa ultima commedia della Compagnia 
dei Giovani che vi porterà in… quela 
maledeta banca!

Regia di Giovanni Di Lonardo

Quela maledeta banca

SABATO Ottobre ore 21.0017

Di Agostino Tommasi 
Regia di Roberto Eramo

AZZANO DECIMO (PN)
c/o Teatro Mascherini Via Divisione Julia

La Compagnia Dei Giovani 
di Trieste

1 7 0  F e s t i v a l  I n t e r n a z i o n a l e  d e l  T e a t r o  A m a t o r i a l e



Al Porto Vecchio di Trieste, il Magazzino n. 18 custodisce la memoria silenziosa dell’esodo 
giuliano-dalmata.  Tra sedie accatastate, armadi, fotografie e giocattoli contrassegnati dalla 
scritta Servizio Esodo, riaffiorano le vite di circa 350.000 italiani costretti a lasciare le proprie 
terre dopo il Trattato di Pace del 1947.  Un archivio di oggetti comuni che raccontano il dolore 
della partenza, la nostalgia, la perdita. 

Scritto da Simone Cristicchi e Jan Bernas, 
Magazzino 18 è un intenso “musical civile” 
che intreccia poesia, musica e testimonianza 
storica per restituire voce a una pagina 
dimenticata del Novecento. 

Da Ancona, città che fu tappa di quel 
esodo, rendiamo omaggio a una memoria che 
continua a chiedere ascolto.

Regia di Giovanni Di Lonardo

Magazzino 18

SABATO Ottobre ore 21.0024

di Simone Cristicchi
Regia di Diego Ciarloni

AZZANO DECIMO (PN)
c/o Teatro Mascherini Via Divisione Julia

Associazione
Claet - di Ancona

1 7 0  F e s t i v a l  I n t e r n a z i o n a l e  d e l  T e a t r o  A m a t o r i a l e



SERATA di GALA
E PremiazioNI

SABATO Novembre ore 21.007
AZZANO DECIMO (PN)
c/o Teatro Mascherini Via Divisione Julia

Ospite della serata

Fioreria SAN GIUSEPPE
di Tolusso Flavio

Piazza Libertà, 27
AZZANO DECIMO (Pn)
Tel. 0434 631079
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www.bccgeneration.it

Fai un salto in BCC!
Con conto BCC Generation
tutto GRATIS fino a 35 anni.

PORDENONESE 
E MONSILE
GRUPPO BCC ICCREA

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale.
Il Conto BCC Generation è destinato a Consumatori Giovani, di età compresa tra i 18 e i 35 
anni, e comprende - senza nessuna Spesa di Tenuta Conto trimestrale, il Servizio RelaxBan-
king gratuito, nonché il rilascio gratuito di una Carta di Debito CartaBCC. Per maggiori in-
formazioni sul conto corrente “Conto BCC Generation” nonché sul servizio di home banking 
“Servizio RelaxBanking” e sulle Carte di Debito CartaBCC associabili è necessario far riferi-
mento alla documentazione informativa e precontrattuale di Trasparenza – Fogli Informativi 
e Documento Informativo sulle Spese del conto corrente - disponibile presso tutte le Filiali e 
nella sezione “Trasparenza e normativa” del sito internet www. bccpm.it. Le Carte di credito 
e CartaBCC Debit sono emesse da Numia S.p.A. e collocate dalle Banche di Credito Coopera-
tivo Affiliate al Gruppo Bancario Cooperativo Iccrea. Per le condizioni economiche e le prin-
cipali clausole contrattuali delle Carte di Debito e di credito pubblicizzate e per quanto non 
espressamente indicato è necessario fare riferimento ai Fogli Informativi disponibili presso 
le Filiali e nella sezione “Trasparenza e normativa” del sito internet della Banca nonché nella 
sezione “Trasparenza” del sito www.cartabcc.it dell’Emittente Numia S.p.A.. La concessione 
delle Carte è subordinata alla sussistenza dei necessari requisiti in capo al soggetto richie-
dente, nonché all’approvazione della Banca collocatrice e dell’Emittente Numia S.p.A.. Gli 
strumenti di pagamento elettronici pubblicizzati richiedono l’apertura di un conto corrente.


